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Venezia 

«Rigoletto» 
romeno 
alla Fenice 
• I VENEZIA. Sara ambientato 
nell'Ottocento, ma si aprirà 
con una scena in costumi cin­
quecenteschi volta a ricreare le 
atmosfere erotiche e licenzio­
se della Corte di Mantova, il Ri­
goletto verdiano che debutterà 
il 17 gennaio prossimo alla Fe­
nice di Venezia con la direzio­
ne di Vjekoslav Suiej e la regia 
di Andrei Serban. Tra gli inter­
preti, Vincenzo La Scola, Leo 
Nucci, June Anderson. Secon­
da opera nel cartellone del bi­
centenario del teatro venezia­
no, il Rigoletto del regista ro­
meno si proporrà come una ri­
costruzione di quell'epoca ot­
tocentesca che diede vita all'o­
pera, ma non mancherà di 
evocare - nella prima scena 
del primo atto, attraverso l'e­
spediente di un baccanale in 
costume ispirato alle consue­
tudini edonistiche della corte 
rinascimentale - quel Cinque­
cento in cui Verdi volle am­
bientare il suo lavoro. Seni ap­
pena celati da veli diafani, mu­
scolosi corpi maschili in calza­
maglia, costumi ambiguamen­
te ispirati ad animali mitologici 
figurano tra gli elementi por­
tanti della prima scena, dove 
dovrebbero mescolarsi - nelle 
intenzioni del regista Serban, 
impegnato in questi giorni nel­
le prove dello spettacolo -
un'ottantina di interpreti tra 
cantanti e figuranti. «Si tratterà 
anche di una sorta di affresco 
dell'epoca - ha rilevato lo sce­
nografo Gianni Quaranta, pre­
mio Oscar nel 1987 Camera 
con vista- con artisti impegna­
ti nel ritratto del Duca o negli 
affreschi delle sale del palaz­
zo. Il nostro Rigoletto si propo­
ne di avvicinare l'opera ad una 
sensibilità contemporanea e di 
non tradire un pubblico assue­
fatto ad un erotismo comun­
que più audace di quello che 
trapela da questo nostro alle­
stimento verdiano». Serban ha 
recentemente curato, sempre 
alla Fenice di Venezia, un riu­
scito allestimento di Eugenij 
Oneg/n'diCiaikovski. -.. :,,. 

Il Banco del Mutuo Soccorso ;;" 
incide con tecnologie più raffinate 
i primi due album: un omaggio 
al rock progressivo di venti anni fa 

«Abbiamo salvato la visceralità 
e l'emozione dei brani originali» 
Ma sulle parole dei testi ? 
ci sono state alcune perplessità 

Lunedì rock 

«Non nos 
Poteva essere un'operazione di puro revival, e inve­
ce il Banco del Mutuo Soccorso l'ha trasformata in 
qualcosa di più. Il gruppo storico del progressive 
rock italiano ha re-inciso i primi suoi due album, 
usando le nuove tecnologie ma rispettando «emo­
zioni e visceralità degli originali». Il doppio disco, in­
titolato Da qui, Messere, si domina la valle, è costato 
due anni di lavoro: «Come fare un album nuovo». 

ALBASOLARO 

.*••• • ^"sv&'My-™.-. 

• I ROMA. Non e un remix, ne .-.' 
un make-up di vecchi brani 
riuscito grazie alle nuove tecni­
che digitali. È qualcosa di mol­
to più complesso, titanico e in­
trigante: i quattro musicisti del 
Banco del Mutuo Soccorso, 
gloriosi pionieri del progressive ' 
rock italiano, hanno pubblica­
to nei giorni scorsi un album 
doppio. Da qui. Messere, si do­
mina la valle (autocitazione 
da un verso di In volo), che 
contiene i brani dei loro due 
d'ischi d'esordio, quello cele- ' 
bre a forma di salvadanaio che 
porta il loro nome e il «con-
cept-album» Darwin. •'• -
•• Con una particolarità non di 

poco conto: che le canzoni so­
no state tutte riscritte e reinter­
pretate, rispettando «emozioni 
e visceralità» degli originali, ma 
avvalendosi di tutta la tecnolo­
gia e la perizia che scarseggia­
vano all'epoca (e si parla esat­
tamente di vent'anni fa). ••---.. 

È tutto cominciato con l'in­
contro, al termine di un con­
certo, tra il cantante Francesco 
Di Giacomo e un giovanissimo L 
fan che gli mette in mano due 
cassette con i fatidici album 
(ormai difficili da trovare), e 
gli dice: «Bella 'sta roba, pensa 

che «irebbe farla oggi!». «Non -
e che uno dei tanti aneddoti», 
racconta Di Giacomo, «incontri 
cosi ci capitano di continuo». 
•E ci hanno fatto comprendere 
che questo materiale», aggiun- •'. 
gè il tastierista Vittorio Nocen-
zi, «non appartiene più a noi 
ma a tutti, è un pezzo della sto­
ria del rock italiano in anni in . 
cui godeva di un respiro inter­
nazionale, che non ha più avu­
to. Da qui e nata la difficoltà 
più grossa di questo progetto 
dovevamo avvicinarci alle no­
stre canzoni rispettando quel­
l'originale che non e più "no­
stro", perche i ragazzi che fan­
no il confronto tra ieri e oggi te 
lo possono anche sbattere in 
faccia». -• •:• :••. . •-

A realizzare il - progetto 
(«partito in tempi non sospetti, 
prima che scoppiasse il revival '. 
del rock progressivo», precisa , 
Nocenzi), ci sono voluti ben 
due anni di lavoro: «È stato co­
me realizzare un disco nuovo : 
di zecca», aggiunge il musici­
sta. Arrangiamenti e sonorità 
sono il frutto di una riscrittura 
dettata dalla sensibilità odier- : 
na del gruppo, «perche fare il 
verso a te stesso venti anni do-

Accanto, 
il Banco 
del Mutuo 
Soccorso 
nella 
formazione 
originaria 
dei primi 
anni 
Settanta 

pò non ha proprio senso, e 
un'operazione nostalgia non 
ci interessava di sicuro», conti­
nua Nocenzi. «Abbiamo invece 

. usato tutta la tecnologia che ci 
mancava allora cercando però , 
di non uccidere l'essenza dei 
brani. Salvaguardarne l'emo-

, zione e la visceralità è stato per 
noi un'imperativo. Il computer 
ciò servito quasi come un regi­
stratore; abbiamo anche cam­
pionato dei suoni dai pezzi ori­
ginali, usandoli nelle nuove in­

cisioni, come un piccolo 
omaggio alla sperimentazio­
ne, anche un po' pazza, che 
imperava nella musica all'ini­
zio degli anni Settanta». -,M**. •• 

Musiche e testi sono invece 
rimasti assolutamente fedeli, 
superando a pieni voti quella ' 
che Nocenzi definisce «la veri- • 
fica della loro attualità. C'era il 
rischio di cadere nella retorica r 
sessantottina, riproponendo: 

opere come Darwin con il suo •' 
carico metaforico, i testi che ' 

parlano del processo evoluti­
vo, della conquista da parte 
dell'uomo della -posizione 
eretta, letta come una metafo­
ra per la conquista della pro­
pria dignità. «Quello che mi ha 
convinto a non cambiare i te­
sti», aggiunge - Francesco Dì 
Giacomo, «è l'attualità di certe 
cose, le immagini terrificanti 
della guerra e di gente che ha 
perso tutto, e l'amara constata­
zione che l'imbecillità umana 
si ripropone puntuale, cosi co­

me il bisogno dei giovani di es­
sere al centro del mondo, e la 

• loro voglia di cambiare». Il can- ' 
tante, che Fellini volle come at­
tore in Amacord, sfodera una ' 
punta di scetticismo: «Il cam­
mino dell'umanità • sembra : 

procedere con una lentezza 
' esasperante: io penso che il 
- nostro problema più grande ; 

sia quello di non avere memo- ; 
ria storica, e di finire quasi , 

, sempre col tornare sui nostri ' 
passi». '. ,,-..-:• ••-; .•-.-'»-.->•-,;. 

Da sei anni ininterrottamente in scena a Londra, è a Parigi lo spettacolo tratto dal celebre romanzo eli'Victor Hugo 
Un successo inaspettato per una nuova versione deMesto, recitata l'ultima volta da Robert Hoss^n dodjjeĵ n^fcix > 

- • 

Da sei anni ininterrottamente in scena a Londra, ol­
tre 20 milioni di spettatori al di là dell'Atlantico. I mi­
serabili di Victor Hugo sono anche un musical di 
grande successo. Adesso, dopo molti anni, lo spet­
tacolo ritoma in Francia (dov'è nato) con l'obietti­
vo di sbancare i botteghini. E l'industria cinemato­
grafica prepara un film con Kyle MacLachlan (l'a­
gente Cooper di Twin Peate) protagonista. : 

BRUNO VECCHI 
• I PARIGI. Perfino il terribile ' 
ed impertinente Le canard en- : 
chainù si è lasciato andare ad , 
un giudizio trionfale. Segno '.-
che i c s Miserables di Victor. 
Hugo in versione musical, an- ri­
dato in scena nella bombonie­
ra (sempre esaurita) del Tea- -
tro Mogador, ha colpito vera- " 
mente il cuore della Ville Lu- :'. 
mière. . s s - ; . ••.••:••.••.- -•• •• - •->. 

Un cuore che, annoiato dai ' 
bla bla televisivi e martoriato '•" 
dalle estenuanti code per Ter- '. 
minator2, aveva evidentemen- ..-.-
te bisogno di un sussulto na- • 
zional-popolare. E il sussulto e ; 
arrivato. Complice uno dei ro- " 
manzi simbolo dell'Ottocento 
letterario transalpino. Ma so- ?; 
prattutto un impresario, Fer- • 
nand Lumbroso. abbonato al '-' 
successo. Dal Cyrano de Berge- '•' 
rac a L'avaro di Molière, da II 
racconto della serva Zerlina ' 
con Jeanne Moreau al D'Aria- • 
gnan messo in scena da Jéro- • 
me Savary. il palmares di Lum­
broso e una raccolta di trionfi. 

Questa volta, però, l'azzardo 
artistico del manager era di •' 
quelli a perdere. Una cosa, in- . ; 
fatti, 6 presentare al pubblico > 

di Londra (dove / miserabili è 
in cartellone da sei anni) le ol­
tre 1.500 pagine del monu­
mento nazionale scritto da Hu­
go ridotto a commedia musi­
cale, altra 6 proporre la stessa 
operazione agli spettatori della 
capitale francese. Che i testi di 
Hugo hanno in biblioteca e la 
casa del romanziere possono 
sbirciare tutti i giorni in Place 
desVosgesnumero7. •-•-

Il rischio che si può correre 
e, quanto meno, quello di ca­
dere nel ridicolo. Anche per- ; 
che la fedeltà al testo, quando 
si lavora sulla metrica e sulle 
note, è un bene raro. Tanto ra- ; 
ro che gli autori, Alain Boublil 
e Claude Michel Schònberg, ci 
hanno pensato e ripensato un­
dici anni prima di tornare sui 
palcoscenici dell'«csagono» 
con il loro spettacolo e cancel­
lare (qualora ne (osse rimasta 
traccia) il ricordo della versio­
ne firmata da Robert Hossein, 
andata in scena per l'ultima 
volta il ]<1 dicembre 1980 al Pa-
lais des Sports. Ma più della 
paura, ha potuto la legge dello 
showjjizz. Che sconsigliava, 
per ragioni commerciali più 

che «morali», di rappresentare • 
in Francia la versione inglese 
de / miserabili. Cosi, di inglese 
in locandina e rimasta soltanto 
la dicitura: «Produzione origi­
nale di Cameron Mackimosh e 
della Royal Shakespeare Com­
pany». Accompagnata dai no­
mi, altrettanto Union Jack, dei 
registi: John Caird e Trcvor 
Nunn. Per il resto, tutto e nuo­
vo, come la compagnia. O 
quasi, come il testo. Un testo • 
che, per un gioco di rilrazioni 
surreali e un tantino ingarbu­
gliate, Alain Boublil ha dovuto 
rivisitare partendo non dal suo 
copione originale (firmato 

con Jean Marc Natel), bensì 
dalla trascrizione anglosasso- ' 
ne di Herbert Kretzmen. Come 
a dire che,.torse per la prima ; 
volta nella storia, un autore si è 
riscrìtto traduccndo il tradutto­
re. ••••-. -••- - ,. ••• ..•••• ••• ••., 

Al di là delle contorsioni 
geografiche, che al massimo -
possono dare la stura a qual­
che gustoso aneddoto, più in­
teressante è capire quale sia la 
carta vincente de / miserabili 
musical. Di uno spettacolo, 
cioè, che a livello d'idea stimo­
la d'acchito una reazione di 
sospettosa diffidenza ' 

Il pregio (che c'e e si tocca 

con mano sulla scena) e pro­
prio nella riduzione di Boublil : 
e nelle musiche di Schònberg, 
che in 10 quadri e 28 romanze 
propongono una lettura spul­
ciata ma fedelissima del ro-
manzo di Hugo. 

Certo, il percorso doloroso 
di Jean Valjean (perseguitato ; 
per tutta la vita dall'ombra di 
un crimine compiuto in gio­
ventù) 6 scarnificato come do­
po un'immersione nei Remain-
der's Digest. Ma l'essenza delle 
pagine, miracolosamente, re­
sta intatta. E i francesi, che pro­
babilmente amano Hugo più 
di quanto si possa immagina­

re, si lasciano cullare dal suo­
no delle melodie (un misto di ;> 
musica sinfonica, pop e rock). v 
emozionare dai duetti (quan- >-. 
do Louise Pitre canta Avevo so- ; 
gnato, le lacrime affiorano in • 
sala), stupire dalle mumentali " 
scenografie di . John Napier ;/ 
cambiate a vista (con una per- i! 

[ fczionc, questa si, molto ame­
ricana) , travolgere dalla foga • 

' persecutoria dello spietato Ja- '.. 
veri (un monumentale Patrick •' 
Rocca, che i teleutenti italiani ^ 
hanno conosciuto nella soap- v 
opera Riviera). 

Il vero tnonfo. l'apoteosi de / 
miserabili si manifesta però nei 

; due quadri conclusivi del pri-
• mo e dell'ultimo atto. L'uno, 
' giocato sulle barricate tra canti * 
. e bandiere rosse che preludo- '•'•• 
:<no alla riscossa; l'altro, svilup- ^ 

pato nei tempi incalzanti di un '[ 
' inno alla dignità umana. Allo- ' 
: ra, e solo allora, come scosso ,'•• 
da un fremito sotterraneo, il r. 
popolo del Teatro Mogador 

; esplode in un boato irrefrena­
bile. In un abbraccio di ricono- - : 

; scenza e affetto che accomuna f 
' tutti i 32 attori della compa- •.; 
> gnia. E che ha fatto diventare / . • 

miserabili, il più travolgente '; 
successo della stagione teatra­
le parigina 

Gavazzeni e signora al «Massimo» 
Al via la stagione lirica di Palermo 

M PALERMO. Inaugurazione ieri sera, al Politeama-Ga­
ribaldi di Palermo, della stagione d 'opera e balletti del 
teatro Massimo (in ristrutturazione ormai da diciotto an­
ni) . A guidare l'orchestra e le musiche di una poco rap­
presentata Lucrezia Borgia di Gaetano Donizetti uno dei 
decani tra i nostri direttori d'orchestra. Gianandrea Ga­
vazzeni. Fra gli interpreti la giovane moglie del maestro, 
Denia Mazzoli (nella foto tra il direttore e il sovrintenden­
te del Massimo, Ubaldo Mirabelli). Marito e moglie ave­
vano già lavorato insieme recentemente in una Boheme 
scaligera (lei era Musetta). La regia della Lucrezia Borgia 
è di Filippo Crivelli, che utilizza scenografie e costumi . 
creati da Mario Sironi nel 1933. Proprio l'altra sera si è •. 
svolto, presso la cittadina Galleria d'Arte Moderna, un 
convegno sull'opera di Donizetti e sulla pittura di Sironi. 

Ice Cube razzista? 
Errore: ha solo" (untato 
la verità del ghétto 
~~~ ROBERTO GIALLO 

Una scena di «Cuore selvaggio»: buona musica e buon cinema 

M Complimenti dovuti (e sentiti) ai ragazzi di Blob. Il .'. 
blobbone del primo gennaio, quello notturno che ha ri- . 
percorso un anno di nefandezze televisive, era perfetto,' •', 
perfezionato ancor più d a un commento musicale az- ì 

, zeccatissimo. Si sono sentite infatti, a puntellare spezzoni ', 
e collages, le canzoni che hanno fatto da colonna sonora -.' 
a Cuore Selvaggio (autori vari, etichetta l>ondon, 1990), ' 
film cattivo e visionario di David Lynch. Musica taglien- " 
te, dalla poderosa e irrerrenabile Staughtcrhouse dei Po- ' 
vermad alla stradatola Baby please don 'tgo dei Tnem. 
..•.;: Un m o d o intelligente di usare la musica in tivù. Nel ca- , 
so, intelligente due volte: perché buona musica e perché ; 
pertinente. Il '91 celebrato dal blobbone notturno, infatti,, 
é stato anche l 'anno di Twin Peaks, dello stesso Lynch, e •; 
poche cose come la politica-avanspettacolo italiana, le ; 
sue facce sempre uguali, i suoi gesti rituali da tribù noio- -
sa, somigliano alle facce spiritate degli incubi vissuti dal j 
detective del .serial televisivo, cosi come sono simili alle r„ 
ossessioni e ai fantasmi degli innamorati perduti di Cuore 
Selvaggio («C'èun mondo freddo e c^ttivoLa fuori.. •«•},. ,4? r 

Relazione, concatenazióne, pertinenza cóli là realtà-. 
Questo è, dovrebbe essere, la musica popolare contem- ", 
poranea, che sarebbe poi, nelle sue infinite, a volte in- ', 
sopportabili mutazioni, il rock. Una musica che gira in- « 
tomo, un continuo «rubare», un incessante plasmare da 
quel che esiste quel che esisterà. Della pirateria musicale 
si è occupata di recente la Corte federale di New York in 
una causa che, avendo le sentenze del giudice federale • 
valore di giurisprudenza (traduzione: possono valere co­
me precedente per altre cause analoghe) farà parecchio f-

; rumore. Risultato immediato: il sampling e fuorilegge. Il ''. 
samplings&rebbe quella prassi ormai consolidata del rap " 
.e della dance di «piratare» frasi musicali di cantanti e 
gruppi, di campionarie condensandole in un sintetizza' l 
tore o in un computer, di restituirle stravolte. Pura pirate- j? 
ria di cui ogni rapper di strada si serve per «rubare» suoni '-' 
già pronti. Ritmati, cadenzati, filtrati dall'elettronica, quei : 

. suoni sono ormai irriconoscibili: musica inscatolata, r 
conservata e trattata per ogni uso, soprattutto per guarnì- ! 
re e colorare la musica nuova. Biz Maride. rapper nero *} 
di New York, aveva pensato bene di «campionare» qual- ' 
che frammento di Alone again (Naturali/). vecchio suc­
cesso (1972) di GUbertÓ'Sullivari. Causa, legali, carta .: 
bollata, e infine la sentenza: il sampling non si fa, non sta " 

• bene, é come rubare. .r'^:b ;-,,.".. ;v .•;< / * / ' • » ' : • ; 
Che fare? Il dubbio che la sentenza sia un bastone del­

la buona società americana scagliato tra le ruote in movi- • 
mento veloce del rap - radicale, nero, cattivo, sfuggente '-; 
a categorie e ideologizzazioni - c'è, ed è forte. Del resto * 
gli attacchi al rap non sono nuovi, né isolati. L'ultimo ca- •• 
so riguarda Ice Cube, rapper newyorkese radicale (per »' 
il suo video si è fatto intervistare da Angela Davi») , che • 
ha inserito nel suo ultimo disco. Death Certificate un bra­
no, Black Korca, decisamente aggressivo nei confronti '•"• 
della comunità coreana della città. Minacce vere e prò-,'. 
prie, cose toste, più che sufficienti a far scattare l'accusa ? 
di razzismo. Cade la scuie su Ice Cube (che peraltro ven- j 
d e molto): catene di negozi non distribuiscono il suo d i - ; 

sco, qualcuno pretende che l'acquirente sia maggioren- i 
ne. Il fatto che nei quartieri neri di New York sia in corso ; 
da anni una guerra tra neri e orientali sembra non inte- ; 
ressare nessuno: l'importante, per la critica e gli osserva- ; 
tori dei costumi, è che le cose non si dicano cosi aperta- : 
mente, magari in un disco c h e si balla e si canta per la • 
strada. Cosi Ice Cube si tiene la sua bella accusa di razzi- r 
smi, come se la prese Splkc Lee per Fa' la cosa giusta, i 
quando descrisse le tensioni tra italoamericani e neri nel •'• 
ghetto. Già, il ghetto: a qualcuno interessa? Pare di no: ? 
l'importante 6 che un film, un disco, una canzone, non ; 
dicano quel che succede intorno. Cosa che sarebbe, tra ;.' 
parentesi, il compito primo di un film, di un disco e di ' 
una canzone. , » , . , . . , 

.HAI l'NOM I I M J \ UHI» ' 

IL CANONE DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE 
È SCADUTO IL 31 DICEMBRE ' 9 1 . 

COME RINNOVARLO? Con la forma più semplice di pagamento: ef­

fettuando i versamenti presso qualsiasi ufficio postale con uno dei bollettini del 

' vostro libretto di abbonamento, sia che rechi la dicitura colore che bianco e nero. 

PER IL 1992 LIRE 1 4 8 J O O O . QUANTO SI DEVE PAGARE? 
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COSA DEVE FARE IL N U O V O A B B O N A T O ? 
Versare l ' importo di £ .14 8 . 0 0 0 uti l izzando gli appositi bollettini 

prestampati d isponib i l i presso g i r uffici postal i ed intestati a l : 

C/C 9 1 0 0 URAR TV TORINO. 
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